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PAOLO (FIGLIO):  Mercoledì, quando è iniziata la Quaresima, il  
sacerdote ha pronunciato una frase mentre mi faceva l’imposizione 
delle ceneri: “Convertiti e credi al Vangelo”; ma io non mi devo con-
vertire, sono già cristiano!!  
CLAUDIA (MAMMA): Ma no! CONVERSIONE intesa come tornare 
indietro quando sbagli strada: questo tempo di quaresima ci da la 
possibilità di riflettere sulle nostre scelte ed eventualmente  
cambiarle, prendere altre direzioni.   
CHIARA (FIGLIA): E il Vangelo ci aiuta a trovare la strada giusta?  
DANILO (PAPA’): Certo, Dio nel Vangelo ci indica la strada da  
percorrere. Come il Vangelo di questa domenica che ci propone come 
esempio proprio Gesù che ha saputo resistere a tante tentazioni per 
tutta la sua vita.   
PAOLO (FIGLIO): Già, dobbiamo proprio prendere esempio da Lui! 
Ma quante volte possiamo sbagliare strada e tornare indietro?  
CLAUDIA (MAMMA): Dio ci offre sempre la possibilità di un nuovo 
sentiero da percorrere, l’importante è che riconosciamo di aver  
sbagliato. Lui non si stanca mai di aspettarci quando sbagliamo         

    strada e ci attardiamo; questo è il  
 vero DONO DI DIO!  

Signore, 
spesso il nostro cuore 
si trova davanti a degli incroci 
e deve scegliere la strada da  
percorrere: il bene o il male. 
Ma come si fa a sapere  
che cosa è giusto  
e che cosa è sbagliato? 
Persino i nostri genitori 
possono sbagliare … 
Ma nessuno è più sapiente  
di Te, Gesù: 
Tu ci consigli e ci suggerisci  
la strada da percorrere. 
Amen 

Questa domenica a Messa ci sarà una 
raccolta di  gener i a l imentar i 
(confezionati e a lunga scadenza) per la 
Caritas e/o una raccolta di abiti usati in 
buono stato per i Centri di Ascolto.  
Parlane con la tua famiglia e contribuite 
anche voi! 

MINIERA	DI	SAN	JOSE’	 CILE 		
tratta	da:	Dossier	Catechista	marzo	2011	
	
I	minatori	sono	salvi,	dopo	essere	stati	
sepolti	vivi	per	69	giorni.	Mario		
Sepulveda	–	elettricista,	39	anni,		
diventato	famoso	come	l’animatore	dei	
filmini	–	parlando	dell’esperienza	nelle	
viscere	della	terra	ha	detto:	‘’Stavo	con	
Dio	e	con	il	diavolo,	pero’	mi	sono		
aggrappato	alla	mano	di	Dio	e	in		
nessun	momento	ho	dubitato	del	fatto	
che	Dio	sarebbe	venuto	a		salvarmi”	.	

FANGO di Jovanotti 
’ ’ Io lo so che non sono 
solo anche quando sono 
solo .... 
... ma l’ unico pericolo che  
sento veramente E’   
quello di non riuscire piU’  a sentire 
niente ...’ ’  

Questa canzone inizia con alcune parole che chiaramente 
possiamo ricondurre a Dio. Mostra poi che la vita dell’uomo 
e’ piena di segni, gesti, parole e avvenimenti che la  
rendono grande e meravigliosa, ma nello stesso tempo il 
cuore dell’uomo può anche morire in se stesso quando si 
diventa insensibili a tutto e a tutti …  

RIFLETTIAMO... in 

famiglia 

«Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di 
ogni parola che esce dalla bocca di Dio».  

Dal Vangelo 
secondo  

Matteo 4, 1-11 

conversione 

DONO DI DIO 

Al lavoro!

torna 

indietro! 
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ASCOLTIAMO DANILO 

CLAUDIA 

PAOLO 

CHIARA 
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PAPA’: Lo sapete che convertirsi significa anche  
CONVERGERE? Cioè tendere verso un solo punto, che per il 
cristiano è Dio.  
MAMMA: Ha ragione il papà, significa mettere Dio al centro 
della nostra vita!  
PAOLO: Però è difficile, complicato …. come si fa a mettere al 
centro della nostra vita Dio?  
CHIARA: Ma basta leggere il Vangelo! E’ li che troviamo la 
“soluzione”, vero Mamma? 
MAMMA: Certo!, Vedi questa domenica cosa ci racconta il 
vangelo? Ci invita a pregare!  
CHIARA: Mi ricordo che Gesù a forza di pregare si era quasi 
trasformato!  
PAPA’: Se anche noi preghiamo, da soli o tutti insieme, lascia-
mo entrare Dio nel nostro cuore, nella nostra famiglia, siamo 
più solari, più bravi, pieni di amore e di pace. 

Preghiamo insieme in famiglia, prima 
dei pasti, utilizzando il dado della 

preghiera che ci verrà consegnato a 
messa questa Domenica. 

RIFLETTIAMO...  

in famiglia 

«Il suo volto brillò come il sole e le sue 
vesti erano candide come la luce».  

Dal Vangelo secondo  
Matteo  17, 1—9 

conversione 

Questione di cuore 

Al lavoro!
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ASCOLTIAMO 

La strada in salita 
  THE SUN    
 
’ ’ ED ECCOMI QUA SENZA UNA 
META SENZA UNA STRADA SENZA 
SAPERE QUANTO MANCA E DOVE 
VADO, COSA NON VEDO …  
VOGLIO UN SOGNO E  
VOGLIO UN SENSO, VOGLIO UNA PARTITA CHE MI 
FACCIA DARE IL MEGLIO... ’ ’  

Questa canzone, sul tema dello smarrimento, racchiude un 
grande messaggio: nella vita e’ importante avere un  
obiettivo e lottare nel modo giusto per raggiungerlo. 

dio al 

centro! 

DANILO 

CLAUDIA 

PAOLO 

CHIARA 

La	grande	colpa	
Buber,	Storie	e	leggende	chassidiche,	
Mondadori		

	

Rabbi	Bunam	disse	ai	suoi	chassidim:	
"La	grande	colpa	dell'uomo	non	sono	
i	peccati	che	commette:	la	tentazione	
è	potente	e	la	forza	dell'uomo	è	poca!	
La	grande	colpa	dell'uomo	è	che	in	
ogni	momento	potrebbe	convertirsi	e	
non	lo	fa".	

Signore Gesù, 
grazie perché nelle  
difficoltà non mi lasci mai solo, 
sento sempre la tua vicinanza 
dentro il mio cuore.  
Tu mi chiedi di  
ascoltare la tua voce che parla 
dentro di me; spesso invece 
faccio il sordo e non voglio 
sentire. Mi accorgo che   
facendo così non  
cresco, non assomiglio a te, 
non splendo di bontà  
ma divento triste e  
musone. Fa che ascoltando la 
tua voce e guardandoti in   
croce io diventi sempre più 
simile a te, capace di irradiare 
l’amore su chi mi sta vicino.  
   Amen 
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PAPA’: Convertirsi significa anche prevedere un  
cambiamento dei nostri rapporti con gli altri.  
PAOLO: Forse ho capito, vuol dire che devo sopportare di più 
mia sorella.  
MAMMA: Esatto, dobbiamo partire dalle nostre case,  
superare le incomprensioni, perdonare, agire senza egoismo, 
essere disponibili all’ascolto e all’aiuto reciproco, insomma  
andare d’accordo.  
PAOLO: Non c’è speranza per me e mia sorella!  
PAPA’: Un po’ di ottimismo!! Il Vangelo oggi ci dà una  
grande speranza: Gesù è sorgente d’acqua viva per noi e gli 
altri. Anche la nostra famiglia è chiamata ad annunciare alle 
altre famiglie con le parole e soprattutto con i fatti che con 
l’aiuto del Signore possiamo superare le fatiche della vita  
senza perdere la speranza. 

Beata la famiglia che si  
apre al servizio dei fratelli: 
il Signore le darà la sua 
gioia e la sua pace. 
Beata la famiglia che usa 
misericordia: 
conoscerà la gioia del  
perdono e dell’accoglienza. 
Beata la famiglia che si  
apre alle altre famiglie: 
diventerà con tutti i fratelli 
Chiesa che cammina  
verso il Regno. 
Beata la famiglia che sa 
accettare la fatica e la  
sofferenza: diverrà feconda 
come il chicco di frumento. 
Amen 

Riscopriamo la Parola in famiglia. Domenica a 
Messa vi verrà consegnato un foglietto a for-
ma di goccia sul quale è riportato: 
▪ da un lato il vangelo della domenica 
▪ dall’altro una delle beatitudini della famiglia. 
L’invito è quello di posizionarlo in casa in un 
luogo ben visibile e rileggerlo ogni mattina, 
tutti insieme per partire col piede giusto. 

RIFLETTIAMO...  

in famiglia 
Dal Vangelo secondo  

Giovanni 4, 5-42  

conversione 

SOCIETà CHE RIFIORISCE 

Al lavoro!
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ASCOLTIAMO 

«Se berrai l’acqua che ti darò non avrai 
più sete in eterno. Anzi, l’acqua che ti 
darò diventerà in te una sorgente che 
zampilla per la vita eterna” 

leggi 

il vangelo 
sempre 

Il forestiero e’  un album di  
Adriano Celentano  
pubblicato nel 1970.  

http://www.youtube.com/watch?
v=Ij14aLL7djw  

La canzone di Adriano  
Celentano riporta il brano 
del Vangelo della Samaritana 
al pozzo. Cosa puo’ spingere 
un cantante famoso a scrivere 
una canzone sulla  
Samaritana? 

“Gesù con la  
Samaritana”  
Mosaico(2009) 
Di Rupnik. 

 Gesù offre  
    una brocca lunimosa.  
    E’ lui che dona. La brocca della samaritana è scura, senza lucen- 
      tezza. Lei offre la sua umanità ferita. Gesù accoglie, raccoglie con    
      la mano la sua umanità ferita. Ma alla fine la samaritana si accorge  
      che è Gesù che  dona. Alla fine del dialogo si accorge di qualcosa  
      di enorme: ha incontrato Uno che dona acqua viva. 

 Lo Spirito. Le linee dorate sullo sfondo “scendono” da destra 
verso sinistra, da Gesù verso la donna. Ricordano un vento che 
soffia verso la donna, sulla donna. E lo Spirito che soffia, è il vero 
dono di Gesù alla samaritana. 

DANILO 

CLAUDIA 

PAOLO 

CHIARA 



30 MARZO 2014— 4^ DOMENICA DI QUARESIMA

P
R

E
G

H
IA

M
O

 

PAOLO: Domenica scorsa ho capito cosa vuol dire convertirsi e ho 
provato ad andare d’accordo con tutti, soprattutto in famiglia, ma 
come faccio a sapere se ho agito bene come vuole il Signore?   
PAPA’: La conversione cristiana non si compie una sola volta nella 
vita, è un cammino che non finisce. Va vissuta ogni giorno e nel silen-
zio.   
CHIARA: Ok, ma se non finisce il mio cuore non sarà mai pronto ad 
accogliere il Signore.   
MAMMA: La conversione cristiana porta in sé il desiderio di incon-
trare Dio e se allarghi il tuo sguardo verso gli altri non sarà difficile 
incontrarlo.   
PAOLO: Mi stai dicendo che posso vedere Dio nelle persone?   
PAPA’: Esattamente, ogni volta che aiuti un fratello, aiuti Gesù e lo 
incontri nel suo sorriso. Come dice il Vangelo di questa Domenica, 
Gesù stesso è la luce che ti permette di vederlo nel tuo prossimo! 

Caro Gesù  
apri i nostri occhi e i  
nostri cuori perché  
guardando il mondo che 
ci circonda, possiamo 
scorgere la  
bellezza di Dio, 
guardando gli altri  
possiamo vedere le loro 
buone qualità 
e non solo i difetti,  
guardando la vita e  
le esperienze che stiamo 
facendo, capire quale sia 
il cammino che conduce 
a te.                   Amen 

Questa Domenica a Messa ti  
verranno consegnate le istruzioni per 
costruire una vera lampada (con un 
bicchiere trasparente e della carta 

colorata) per ricordare a te e alla tua 
famiglia di tenere sempre accesa la 
luce, e di farvi sempre illuminare da 

Gesù.  Buon lavoro! 

RIFLETTIAMO...  

in famiglia 

Dal Vangelo secondo  
Giovanni 9, 1-41  

conversione 

Vedere gesù in tutti 

Al lavoro!
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«Sono la luce del mondo” 

ASCOLTIAMO 

tieni 

la luce 
accesa 

Gesu’ e i bambini. 
di Emil Nolde 
 

Gesù	si	china	e	prende	in	braccio	un	bambino	...	
A	sinistra	gli	adulti,	dipinti	con	colori	cupi,	stanno	a	parlare	dei		
"grandi	problemi".	Cercano	spiegazioni,	fanno	progetti.	Da	soli.	
Gesù	si	volta	dall'altra	parte	e	li	lascia	nella	loro	arrogante		
sicurezza.	
Ma	restano	nell'ombra.	
A	destra	tanta	colorata	gioia.	La	fede	porta	luce,	colore,	calore,	
gioia,	serenità,	speranza.	E'	Gesù	che	porta	la	Luce.	

DANILO 

CLAUDIA 

PAOLO 

CHIARA 

Poca	o	tanta	carità			Primo	Mazzolari		
Chi	ha	poca	carità	vede	pochi	poveri.		
Chi	ha	molta	carità	vede	molti	poveri.		
Chi	non	ha	carità	non	vede	nessuno.
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PAPA’: Questo cammino di conversione dovrebbe farci  
desiderare di incontrare Gesù ogni volta che ci è possibile 
così come si desidera passare del tempo con il migliore amico.   
CHIARA: Gesù è un amico generoso, sempre disponibile, ma 
come possiamo ricambiare la sua amicizia?  
MAMMA: Il desiderio di incontrarlo è già un grande  
riconoscimento e poi ogni gesto di amicizia verso i nostri  
fratelli è un gesto di amicizia verso Gesù.  
PAOLO: Ma alle volte io non mi sento tanto degno di essere 
suo amico.  
PAPA’: Dio ci ha dato uno strumento potentissimo per tornare 
a sentirci più vicini a Lui: la Confessione, che va vissuta con 
gioia perché Dio ci accoglie tra le sue braccia ogni volta che 
gli chiediamo perdono, proprio come fa una mamma o un papa’. 

Aiutaci o Gesù ad 
uscire fuori dai  
sepolcri bui dei  
nostri peccati ed 
attraverso il  
sacramento della 
Riconciliazione fa 
che possiamo  
rivedere la luce che 
illumina la strada 
che porta a te. 
Amen 

Apriamo la porta del cuore della  
nostra famiglia e chiediamoci  

scusa e perdono per le offese e le 
colpe fatte. Andiamo a confessarci 

per arrivare con cuore pulito al 
giorno di Pasqua. 

RIFLETTIAMO...  

in famiglia 

Dal Vangelo secondo  
Giovanni 11, 1-45 

conversione 

BISOGNO DI  

RICONCILIAZIONE 

Al lavoro!
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«Io sono la risurrezione e la vita. 
Chi crede in me, anche se muore, 
vivrà”. 

ASCOLTIAMO 

scusa 

 chiedi 

La Luce del Mondo 
di William Hunt 
 
Osserva bene questa 
immagine, è Gesù che  
bussa ad una porta. Hai 
notato che questa porta 
non ha la maniglia? Cose 
ne pensi? 
Potrebbe avere solo la 
maglia dall’interno… e 
allora chi c’è dentro che 
può aprire la porta a  
Gesù? 

 

Risentiamo la canzone di Marco Mengoni 
L’essenziale, e proviamo ad interpretar-

la immaginando che le parole  

torno a te che sei per me  
L’ essenziale 
siano riferite al nostro amico Gesu’, 
l’essenziale nella nostra vita. ht
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DANILO 

CLAUDIA 

PAOLO 

CHIARA 

Mentre il mondo cade a pezzi  
io compongo nuovi spazi  
e desideri che  
appartengono anche a te.  
Mentre il mondo cade a pezzi  
mi allontano dagli eccessi  
e dalle cattive abitudini,  
Tornero’  all' origine,  
torno a te che sei per me  
L’ essenziale  
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PAPA’: Siamo giunti al termine della quaresima ma non del nostro 
personale cammino di conversione che non finisce mai. Possiamo però 
tenere stretto un pensiero che ci ha colpito in queste domeniche.   
PAOLO: A me piace pensare che CONVERSIONE significa poter 
cambiare quando sbagli strada e che il Signore ci aiuta a capire quale 
è la strada giusta attraverso il Vangelo.  
CHIARA: Io non voglio dimenticare che Dio è paziente e aspetta che 
mi avvicino a lui attraverso la preghiera.  
MAMMA: Io cercherò di portare sempre la pace in casa mia perché 
la Conversione deve partire dalle nostre famiglie attraverso la com-
prensione e il perdono.  
CHIARA: Io voglio anche impegnarmi a fare silenzio dentro di me 
per aprire il mio cuore a Gesù.  
PAPA’: E io non dimenticherò che Riconciliarsi con Dio vuol dire rice-
vere l’abbraccio di un padre misericordioso.  
MAMMA: Se amiamo la nostra vita cambierà! Viviamo per Amare e 
Amiamo per Vivere! La strada vi venga sempre dinanzi 

e il vento vi soffi alle spalle 
e la rugiada bagni sempre l'erba 
cui cui poggiate i passi. 
E il sorriso brilli sempre 
sul vostro volto. 
E il pianto che spunta 
sui vostri occhi 
sia solo pianto di felicità. 
E qualora dovesse trattarsi 
di lacrime di amarezza e di dolore, 
ci sia sempre qualcuno 
pronto ad asciugarvele. 
Il sole entri a brillare 
prepotentemente nella vostra casa, 
a portare tanta luce, 
tanta speranza e tanto calore. 
  
                             Don Tonino Bello 

Diventiamo seminatori di pace e non di 
discordia. Domenica a Messa ci verrà 

consegnato un cartoncino con  
rappresentata una colomba da ritagliare, 
colorare ed attaccare alla porta di casa 

con la scritta: 
“In questa famiglia regna la PACE”. 

RIFLETTIAMO...  

in famiglia 

Dal Vangelo secondo  
Marco 11, 1–10 

conversione 

L’amore cambia  

la vita 

Al lavoro!
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«Osanna!, Benedetto colui che 
viene nel nome del Signore” 

ASCOLTIAMO 

pace!!! 

Anthony de Mello, Il canto degli uccelli  
 
“Per	anni	sono	stato	un	nevrotico.	Ero	ansioso,		
depresso	ed	egoista.	E	tutti	continuamente	a	dirmi	di		
cambiare.	E	tutti	continuavano	a	dirmi	quanto	fossi	nevrotico.	E	io	
mi	risentivo	con	loro,	ed	ero	d’accordo	con	loro;	e	volevo	cambiare,	
ma	non	ci	riuscivo,	per	quanto	mi	sforzassi.	Cio’	che	mi	faceva	piu’	
male	era	che	anche	il	mio	migliore	amico	continuava	a	dirmi	quan‐
to	fossi	nevrotico.	Anche	lui		continuava	a	insistere	che	cambiassi.	
E	io	ero	d’accordo	con	lui,	e	non	riuscivo	ad	avercela	con	lui.	E	mi	
sentivo	cosi’	impotente	e	intrappolato.	Poi	un	giorno	mi	disse:		
‐	Non	cambiare,	rimani	come	sei.	Non	importa	se	cambi	o	no.	Io	ti	
amo	cosi’	come	sei;	non	posso	fare	a	meno	di		amarti.	Quelle	parole	
suonarono	come	una	musica	per	le	mie	orecchie:	"Non	cambiare,	
non	cambiare,	non	cambiare...	Ti	amo".	E	mi	rilassai.	E	mi	sentii	
vivo.	E,	oh	meraviglia	delle	meraviglie,	cambiai.».	
 

Questo comune amico ha un nome e un volto! Non 
scordiamolo mai! Cerchiamolo sovente,  

anche solo passando davanti a una chiesa.  
Pensiamo sovente al suo volto dicendo il suo  

nome. E la nostra vita cambierà.  

:Nek  storia di un 
“ tiepido”   

http://www.nuoviorizzonti.org/
index.php/it/extra/news/16-
testimonianze/187-qoggiq-la-
testimonianza-di-filippo-neviani-nek  

Leggi collegandoti a questo link 
come la vita di Nek sia cambiata. 

DANILO 

CLAUDIA 

PAOLO 

CHIARA 

“A Medjugorje ho davvero sperimentato la presenza  
della Madonna, di una madre che ascoltava, mi tendeva 
la mano e diceva: «Vieni, figlio mio che sei tornato a 
casa». E la fede, che già nella mia famiglia avevo  
ricevuto, si è come infuocata. Indubbiamente devo fare 
ancora molta strada, però sento di essere sulla giusta 
via”.  


